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REATI AMBIENTALI 

I delitti commessi in violazione delle norme sulla tutela dell’ambiente sono richiamati 
dall’articolo 25-undecies del D. Lgs. 231/2001. 

In data 18 Agosto 2011 è entrato in vigore il D. Lgs, n. 121 del 7 luglio 2011, rubricato “Attuazione 
della direttiva 2008/99/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e all’introduzione di 
sanzioni per violazioni”. Mediante tale provvedimento sono state inserite due nuove disposizioni 
nell’ambito del codice penale e sono state ricomprese numerose fattispecie previste dal D. Lgs. n. 
52 del 03.04.2006 (cd. Codice dell’Ambiente) nel novero dei cd. “reati presupposto” di cui alla 
sezione III del D. Lgs. n. 231/01. Successivamente, nel mese di maggio 2015, sono state inserite 
anche le seguenti fattispecie di illecito: Inquinamento ambientale (Art. 452-bis c.p.),  Disastro 
ambientale (Art. 452-quater c.p.), Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (Art. 452-
sexies c.p.), Impedimento del controllo (Art. 452-septies c.p.) e  Omessa bonifica (Art. 452-
terdecies c.p.). 
Tra le principali fattispecie che possono essere considerate in relazione all’attività posta in essere 
dalla Banca, si evidenziano: 
• la “gestione rifiuti non autorizzati”, art. 256; 
• la “violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 
formulari”, art. 258; 
• il “traffico illecito di rifiuti”, art. 259; 
• le “attività organizzate propedeutiche al traffico illecito di rifiuti”, art. 260; 
 
In relazione a tali fattispecie illecite – volte a perseguire chiunque effettui un’attività di raccolta, 
trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti, in mancanza delle 
prescritte autorizzazioni, iscrizioni e comunicazioni – si ritiene astrattamente ipotizzabile una forma 
di responsabilità a carico della Società, anche a titolo di concorso con fornitori terzi eventualmente 
incaricati di porre in essere tali attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti. 
 

Le attività individuate come potenzialmente sensibili ai fini del D. Lgs. 231/2001 con riferimento 
ai reati Ambientali 

 
Il processo in esame prevede l’identificazione e la valutazione degli aspetti e degli impatti ambientali 
considerando le condizioni operative normali e anomale, nonché le situazioni di emergenza 
ragionevolmente prevedibili e tiene in debita considerazione gli aspetti relativi ad attività, prodotti 
e servizi dell’organizzazione tra cui: 

 progettazione, realizzazione e gestione di infrastrutture di rete di distribuzione del gas; 
 Il servizio igiene urbana (raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e assimilabili);  
 raccolta differenziata;  
 spazzamento stradale;  
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 gestione di piattaforme ecologiche;  
 approvvigionamento di beni o servizi. 

 

Il sistema dei controlli i presidi a mitigazione dei rischi reato 

 

Per ognuna delle attività sensibili identificate sono stati individuati i sistemi dei controlli e i presidi 
in essere a mitigazione dei rischi reato in riferimento ai reati ambientali. 

Tutti i dipendenti ed i collaboratori della Società, inclusi gli appaltatori e i consulenti nei rispettivi 
ambiti e per la propria competenza, sono tenuti a: 

 rispettare le norme, gli obblighi e i principi posti dalla normativa vigente e dalle norme/linee 
guide in materia di ambiente; 

 rispettare le regole di condotta generale, i principi di controllo e le prescrizioni specifiche 
formulate nel presente Modello; 

 promuovere il rispetto delle suddette norme, regole e principi e ed assicurare gli 
adempimenti in materia di ambiente; 

 adottare una condotta di massima collaborazione e trasparenza e rispettare i principi di 
condotta e comportamento specificati nel presente Modello nei rapporti con gli enti pubblici 
competenti in materia ambientale, sia in fase di stesura e comunicazione di eventuali 
dichiarazioni, sia in occasione di accertamenti/verifiche ispettive; 

 promuovere l’informazione e formazione interna in tema di gestione degli aspetti ambientali 
(diretti ed indiretti) connessi allo svolgimento delle proprie mansioni e attività, e/o prendere 
atto dell’informazione fornita e/o partecipare attivamente ai corsi di formazione; 

 gestire correttamente gli impianti e le attrezzature da cui si originano gli aspetti ambientali 
nonché gli impianti e le attrezzature preposte alla gestione degli stessi; 

 segnalare ai soggetti responsabili per la gestione dell’ambiente violazioni delle norme 
definite ed ogni situazione di pericolo/emergenza potenziale o reale; 

 attenersi scrupolosamente alle procedure, linee guida, direttive ed istruzioni operative 
impartite dalla Società. 

 
 
 


